Le sorprese di San Giuseppe
Non è la prima volta che San Giuseppe riesce a sorprendermi con le sue grazie, ma questa volta ha veramente superato se stesso e mi fa piacere raccontarla.

Per tanto tempo abbiamo pregato San Giuseppe facendo novene e preghiere per Marco, uno dei nostri figli, da tempo disoccupato, che vive in Spagna, paese più in crisi dell’Italia per quanto riguarda il lavoro.

Lui vive lì da 14 anni ed ha un legame affettivo con una ragazza spagnola, tutti e due attualmente con seri problemi di lavoro a seguito della chiusura delle ditte dove lavoravano.

Non abbiamo mai raccomandato i nostri figli a nessuno se non al Signore e a San Giuseppe, patrono dei lavoratori, e non abbiamo mai perso la speranza anche se sapevamo che trovare un lavoro a questo nostro figlio non era una cosa facile.

A novembre del 2013 è stato nostro ospite mio cugino che gestisce in Romagna una ditta di macchine agricole, nella quale ha lavorato mio padre, io, prima di sposarmi, e parte della mia famiglia. Non mi è mai venuto in mente di chiedere a lui un lavoro per nostro figlio, perché la fabbrica è a Forlì e nostro figlio vive a Valenzia e lì vorrebbe rimanere.

Parlando di figli abbiamo detto che il nostro spagnolo era al momento disoccupato, ma è finita lì.

Dopo qualche giorno mio cugino ci ha telefonato per dirci che aveva bisogno di una persona che rappresentasse la loro ditta, che esporta in quasi tutti i paesi del mondo, per i paesi di lingua spagnola. Marco rispondeva a tutti i requisiti necessari, sa lo spagnolo come l’italiano, è pratico di computer e, anche se non si è laureato, ha fatto alcuni anni di università.

Non vi nascondo che io ho pianto di gioia anche se non sapevo se la cosa poteva avverarsi, ma mi è sembrata una grande grazia anche solo il fatto che San Giuseppe ci avesse pensato.

Naturalmente Marco ha mandato il curriculum, anche se era un lavoro mai fatto. La ditta gli ha proposto di addestrarsi per sei mesi e lui ha accettato e pertanto è venuto in Italia.

Questa per noi è stata già una grande gioia, si sono stabiliti nella casa dei nonni che non ci sono più e che dista pochi chilometri dalla ditta.   
Il nuovo lavoro è subito piaciuto molto a nostro figlio che, dopo avere partecipato a stage in officine e a fiere agricole, è partito subito per il Perù, il Cile e l’Argentina.

Considerando che viaggiare è la cosa che ama di più, San Giuseppe non poteva trovargli di meglio.

Angelo, mio marito, ed io non sappiamo come ringraziare San Giuseppe per la sua intercessione. Non ci resta che continuare a pregare per tutti quelli che ancora il lavoro non l’hanno trovato. Diciamo loro di non stancarsi mai di pregare perché i tempi del Signore non sono i nostri tempi, ma prima o poi, se siamo fiduciosi e costanti, il suo aiuto ci arriverà.
Ora Marco da più di un anno lavora ed è molto soddisfatto.
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